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riguarda le famiglie che vi 
vivono. Un lungo, meticolo-
so ed impegnativo lavoro ha 
messo nero su bianco tutto 
quanto le nostre Comunità 
offrono alle famiglie, for-
nendo così ai Consigli Pasto-
rali un utile organico stru-
mento di lavoro con il quale 
ragionare e ottimizzare le 
proposte di incontro, forma-
zione, evangelizzazione, per 
essere sempre più pronti a 
dare risposte ove ci sono 
domande e a sollecitarne 
quando restano solo sotto-
pelle.  
 E’ certamente un punto 
di partenza, la completezza 
del quadro offerta è un 
mezzo per costruire a poco 
a poco un lavoro, ma so-
prattutto una mentalità 
nuova, aperta ad una di-
mensione che va oltre la 
nostra appartenenza ad una 
parrocchia. E’ anche possibi-
lità di ottimizzare le risorse, 
di abitare le iniziative, di 
coltivare le relazioni, di far 
crescere fermenti di vita che 
vanno accompagnati e ali-
mentati, affinché la piazza 
dove nascono relazioni non 
sia più solamente quella di 
ogni singolo paese, ma di 
tutta la nostra Valle.  
 Anche ai nostri Sacerdoti 
l’Arcivescovo ha chiesto di 
essere innanzitutto a servi-
zio del Decanato, perché 

proprio il nostro territorio 
possa essere guida per quel 
cambiamento di mentalità 
verso un modo nuovo di 
evangelizzare e quindi di  
essere missionari, che i tem-
pi ci impongono. 
 Continueremo come ASD 
a essere ‘pungolo’ per tene-
re alta l’attenzione sui temi 
che si impongono con ur-
genza, perché nostro compi-
to non è tanto il fare ulterio-
ri iniziative, ma contribuire 
alla nascita di una nuova 
mentalità con il messaggio 
evangelico sempre al cen-
tro, per uscire dalle nebbie 
dell’incertezza del futuro, 
dalla paura di essere in po-
chi e continuare a mostrare 
con sempre maggior forza la 
bellezza di essere cristiani. 
“Non temere, perché io sono 
con te; non smarrirti, perché 
io sono il tuo Dio” Is 41,10 

 La nostra Assemblea Si-
nodale Decanale ha compiu-
to tre anni, come un bambi-
no di tre anni non è ancora 
adulta, ma ha imparato a 
camminare, a parlare, a nu-
trirsi, a prendere decisioni, a 
portare a termine lavori: il 
paragone può sembrare 
azzardato, ma sicuramente 
è calzante. Dopo essere 
‘nati’ come Assemblea, or-
ganismo del tutto nuovo tra 
gli altri che operano nella 
Chiesa, abbiamo cercato di 
mettere in atto l’essere Si-
nodale, cioè di costruire il 
nostro percorso dal basso e 
insieme, con sguardo Deca-
nale, sempre aperto e atten-
to a tutta la Valceresio.  
 All’inizio di questo per-
corso il nostro Arcivescovo 
ci chiedeva di essere perso-
ne disposte alla pazienza, 
all’impegno del pensare e 
alla franchezza del parlare, 
alla perseveranza nella pre-
ghiera e alla responsabilità 
della decisione, capaci di far 
trasparire un volto di Chiesa 
quale unica Comunità in 
ascolto, aperta, dinamica e 
missionaria.  
 Quello che abbiamo cer-
cato di fare in questo anno è 
stato proprio progredire con 
questa bussola, continuan-
do ad esplorare e a cono-
scere il nostro territorio e la 
nostra realtà per ciò che 
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La chiesa penitenziale per la Valceresio  

è la Chiesa Parrocchiale di San Giorgio a BISUSCHIO 
 
 

Mese di luglio e agosto 2025 
 

- Martedì 1° luglio dalle ore 17.00 alle ore 19.00  don Enrico Carrettoni 

- Giovedì 3 luglio dalle ore 17.00 alle ore 19.00   don Matteo Rivolta 

- Martedì 8 luglio dalle ore 17.00 alle ore 19.00  don Franco Bonatti 

- Giovedì 10 luglio dalle ore 17.00 alle ore 19.00 don Edo Biotti 

- Martedì 15 luglio dalle ore 17.00 alle ore 19.00  don Enrico Carrettoni 

- Giovedì 17 luglio dalle ore 17.00 alle ore 19.00  don Claudio Lunardi 

- Martedì 22 luglio dalle ore 17.00 alle ore 19.00  don Marco De Bernardi 

- Giovedì 24 luglio dalle ore 17.00 alle ore 19.00  don Giuliano Milani 

- Martedì 29 luglio dalle ore 17.00 alle ore 19.00  don Vittorio Landriani 

- Giovedì 31 luglio dalle ore 17.00 alle ore 19.00  don Marco Usuelli 

 
- Martedì 5 agosto dalle ore 17.00 alle ore 19.00  don Leonardo Bianchi 

- Giovedì 7 agosto dalle ore 17.00 alle ore 19.00   don Enrico Carrettoni 

- Martedì 12 agosto dalle ore 17.00 alle ore 19.00  don Marco De Bernardi 

- Giovedì 19 agosto dalle ore 17.00 alle ore 19.00  don Vittorio Landriani 

- Martedì 21 agosto dalle ore 17.00 alle ore 19.00  don Matteo Rivolta 

- Giovedì 26 agosto dalle ore 17.00 alle ore 19.00  Padre Clément Adama 

- Martedì 28 agosto dalle ore 17.00 alle ore 19.00  don Marco Usuelli 

Anno Santo  

Ogni anno, tra il 1° e il 2 agosto, si celebra il 
Perdono di Assisi: un’occasione preziosa per 
lasciarsi abbracciare da Dio, ricevere il suo 
perdono e ripartire con il cuore più leggero.  
 

Tutto è cominciato con un sogno… 
di San Francesco 
Circa 800 anni fa, San Francesco chiese a 
Gesù un "favore speciale": che chiunque fos-
se entrato nella piccola chiesa della Porziun-
cola, ad Assisi, potesse ricevere il perdono 
totale dei propri peccati. Gesù accettò, e 
anche il Papa gli diede il via libera. Da quel 
giorno, il 2 agosto è diventato il giorno del 
Perdono di Assisi. 
 

Ma cosa significa davvero? 
Significa che Dio ci dà una possibilità concre-
ta di fare pace con Lui, con noi stessi e con gli 
altri. È un gesto gratuito di amore e miseri-
cordia. Non serve essere perfetti: basta avere 
il desiderio sincero di ricominciare. 
Come si ottiene il Perdono? 
Non serve andare fino ad Assisi: dal mezzo-
giorno del 1° agosto alla mezzanotte del 2 
agosto, puoi entrare in qualsiasi chiesa par-
rocchiale o francescana e: Confessarti (nei 
giorni vicini). Fare la Comunione, pregare per 
le intenzioni del Papa, dire il Padre Nostro e il 
Credo 

 Nei giorni 20 e 21 giu-
gno, i decani della Diocesi 
di Milano si sono riuniti, 
come ogni anno, per due 
giornate di confronto e 
programmazione del nuo-
vo anno pastorale. Il tema 
proposto dall’Arcivescovo 
è stato “Il volto missio-
nario della Chiesa”, un 
invito a rileggere le risorse 
missionarie presenti sul 
territorio, a individuare i 
nodi da sciogliere e a di-

"Il volto missionario della Chiesa":  
due giorni di confronto e gratitudine nel decanato Valceresio 

scernere i passi concreti da 
compiere nei singoli deca-
nati. 
 Al nostro decanato di 
Valceresio, già da quattro 
anni, è stato chiesto di ri-
flettere su quale volto deb-
ba avere la Chiesa di doma-
ni. In questo percorso di 
discernimento, sentiamo 
che anche l’esperienza vis-
suta insieme nella Festa del 
Corpus Domini, giovedì 19 
giugno, è stata un segno 
forte e bello di una Chiesa 
che cammina insieme. 
 Quella sera abbiamo 
camminato uniti dietro al 
Signore, realmente presente 
nell’Eucaristia, centro e 
culmine della nostra vita di 
fede. Questo cammino ha 
assunto un significato an-
cora più profondo intrec-
ciandosi con la testimo-
nianza di un sacerdote che 
da 50 anni offre la sua vita 
al servizio del Vangelo: don 
Franco. 

 Il sacerdozio non è un 
privilegio da esibire, ma una 
vocazione da vivere con 
umiltà e dedizione. È una 
risposta quotidiana e fedele 
al “Sì” pronunciato una 
volta per sempre, anche nei  
momenti più difficili. In 
don Franco abbiamo visto 
tutto questo: una fedeltà 
discreta e costante, ricca di 
frutti; un ministero vissuto 
con umiltà, attenzione alle 
persone e amore per la 
Chiesa. 
 L’Eucaristia, che abbia-
mo adorato insieme, è stata 
il cuore pulsante del suo 
cammino sacerdotale. È lì 
che ha attinto la forza, la 
luce e la gioia per accompa-
gnare tanti di noi nel cam-
mino della vita e della fede. 
 Preghiamo il Signore 
perché continui a donare 
alla sua Chiesa sacerdoti 
come lui: uomini di Dio, 
vicini alla gente, capaci di 
vivere la fede nel quotidia-

no con semplicità e profon-
dità. 
- Grazie, don Franco, per la 
tua presenza oggi e per 
quella di tutti questi anni 
- Grazie per la tua testimo-
nianza sacerdotale: fedele, 
serena, sobria, mai in cerca 
di visibilità, ma sempre at-
tenta ai volti, alle storie, alle 
comunità. 
- Grazie per il tuo servizio 
umile e prezioso nel nostro 
decanato di Valceresio: sei 
stato un punto di riferimen-
to silenzioso ma essenziale, 
capace di creare comunio-
ne, di ascoltare, di accom-
pagnare. 
 Il Signore ti benedica 
ancora, ti doni salute e pace, 
e ti custodisca nel Suo amo-
re. E da parte nostra, oltre 
al grazie, ti assicuriamo la 
nostra preghiera e il nostro 
affetto. 
 Auguri di cuore, don 
Franco! 

           

don Claudio, decano 


